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Link al catalogo Sbt: Sbt: Marasco, Wanda. Di spalle a questo mondo. Neri 
Pozza, 2025.  

 

Fin da bambino Ferdinando ha 
odiato la morte al punto da fare della 

salvezza la sua ossessione di 
medico. Ma una vocazione così 

grande, scontrandosi con le iniquità 
subite, non può che fallire e trovare 

casa nella follia. Olga, nella sua 
infanzia a Rostov, ha dovuto 

misurarsi proprio con l’alienazione 

materna, quintessenza di Storia e 

fragilità. Unico scampo da essa la 
fuga, frenata da una radice nascosta 

sotto la neve e dalla zoppia, che 
diventa destino e comunione con 

l’imperfetto. Ma si può vivere a un 
passo dall’ideale? Ferdinando, dal 

buio della sua ratio opacizzata, 
continuerà a salvare asini e pupi; 

mentre Olga, pur guarita dalla 
scienza e dall’amore di Ferdinando, 

tornerà a claudicare. Voi non 
credete che quando ci spezziamo è 

per sempre? La domanda che Olga 
rivolge al pittore Edoardo Dalbono è 

sintesi di una irreparabilità e di una 

caduta che restano perenni. 

Proposto da Giulia Ciarapica al 
Premio Strega 2025 con la seguente 

motivazione: 
«Di spalle a questo mondo di Wanda 

Marasco (Neri Pozza) è di certo un 
romanzo ispirato al racconto della 

vita di Ferdinando Palasciano, primo 
chirurgo a proclamare il principio di 

neutralità dei feriti di guerra e che, 
come quel Vincenzo Gemito che 

pare consegnargli il testimone, trovò 

nella follia uno sguardo più lucido 

sulla realtà. Così com’è anche il 
romanzo di un’altra protagonista, 

Olga Pavlova Vavilova, moglie di 
Palasciano. Ma dire che il romanzo 

di Marasco si limiti a questo, 
vorrebbe significare la negazione di 

un senso più profondo dell’intera 
storia, fatta innanzitutto di ricerca 

stilistica più che di trama. Se è vero 
che la claudicanza di Olga è pronta 

a trasformarsi in una zoppia 
universale, che appartiene a noi tutti 

– uomini e donne di ieri e soprattutto 
di oggi –, è altrettanto vero che 

questa claudicanza interiore ha uno 
scopo principe in questo romanzo, 

quello di attribuire una verità alla 
fragilità umana (…)» 

 
 

 

Altri testi di Wanda Marasco nel catalogo cantonale Sbt.  

I finalisti del Campiello 2025: lista.  
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Link al catalogo Sbt: Manzon, Federica. Alma. Feltrinelli, 2024.  

 

Tre giorni dura il ritorno a Trieste di 
Alma, che dalla città è fuggita per 
rifarsi una vita lontano, e ora è 
tornata per raccogliere l’imprevista 
eredità di suo padre. Un uomo 
senza radici che odiava il culto del 
passato e i suoi lasciti, un padre 
pieno di fascino ma sfuggente, che 
andava e veniva al di là del confine, 
senza che si potesse sapere che 
lavoro facesse là nell’isola, 
all’ombra del maresciallo Tito “occhi 
di vipera”. A Trieste Alma ritrova una 
mappa dimenticata della sua vita. 
Ritrova la bella casa nel viale dei 
platani, dove ha trascorso l’infanzia 
grazie ai nonni materni, custodi della 
tradizione mitteleuropea, dei caffè 
colti e mondani, distante anni luce 
dal disordine chiassoso di casa sua, 
“dove le persone entravano e se ne 
andavano, e pareva che i vestiti non 
fossero mai stati tolti dalle valigie”. 
Ritrova la casa sul Carso, dove si 
sono trasferiti all’improvviso e dove 
è arrivato Vili, figlio di due 
intellettuali di Belgrado amici di suo 
padre. Vili che da un giorno all’altro 
è entrato nella sua vita cancellando 

definitivamente l’Austriaungheria. 
Adesso è proprio dalle mani di Vili, 
che è stato “un fratello, un amico, un 
antagonista”, che Alma deve 
ricevere l’eredità del padre. Ma Vili è 
l’ultima persona che vorrebbe 
rivedere. I tre giorni culminanti con la 
Pasqua ortodossa diventano così lo 
spartiacque tra ciò che è stato e non 
potrà più tornare – l’infanzia, la 
libertà, la Jugoslavia del padre, l’aria 
seducente respirata all’ombra del 
confine – e quello che sarà. 
Federica Manzon scrive un romanzo 
dove l’identità, la memoria e la 
Storia – personale, familiare, dei 
Paesi – si cercano e si sfuggono 
continuamente, facendo di Trieste 
un punto di vista da cui guardare i 
nostri difficili tentativi di capire chi 
siamo e dov’è la nostra casa. Lei 
non saprebbe dire dove sta la sua 
appartenenza, neanche la sua città 
lo sa: si è pensata sempre parte di 
una nazione che non era la sua, 
immaginava l’Austria, sognava il 
regno degli slavi, e perfino la 
nazione garibaldina, ma poi è 
rimasta estranea a tutto e 
soprattutto a se stessa.

 
 

Altri testi di Federica Manzon nel catalogo cantonale Sbt.  

I finalisti del Campiello 2024: lista. 
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Link al catalogo Sbt:  

Tobagi, Benedetta. La Resistenza delle donne. Einaudi, 2022.  

 

Le donne furono protagoniste della 
Resistenza: prestando assistenza, 
combattendo in prima persona, 
rischiando la vita. Una «metà della 
Storia» a lungo silenziata a cui 
Benedetta Tobagi ridà voce e volto, 
a partire dalle fotografie raccolte in 
decine di archivi. Ne viene fuori un 
inedito album di famiglia della 
Repubblica, in cui sono rimesse al 
loro posto le pagine strappate, o 
sminuite: le pagine che vedono 
protagoniste le donne. "La 
Resistenza delle donne" è dedicato 
«A tutte le antenate»: se fosse una 
mappa, alla fine ci sarebbe un 
grosso «Voi siete qui». Insieme alle 
domande: E tu, ora, cosa farai? 
Come raccoglierai questa eredità? 
"La Resistenza delle donne" è prima 
di tutto un libro di storie, di traiettorie 
esistenziali, di tragedie, di speranze 
e rinascite, di vite. Da quella della 
«brava moglie» che decide di 
imbracciare le armi per affermare 
un'identità che vada oltre le 
etichette, alla ragazza che cerca (e 
trova) il riscatto da un'esistenza di 
miseria e violenza, da chi nell'aiuto 
ai combattenti vive una sorta di 

inedita maternità, a chi nella guerra 
cerca vendetta e chi invece si sente 
impegnata in una «guerra alla 
guerra», dalle studentesse che si 
imbarcano in una grande avventura 
(inclusa un'inedita libertà nel vivere 
il proprio corpo e a volte persino il 
sesso), alle lavoratrici per cui la lotta 
al fascismo è la naturale 
prosecuzione della lotta di classe. 
Tobagi racconta queste storie 
facendo parlare le fotografie che ha 
incontrato in decine di archivi storici. 
Ne viene fuori quasi un album di 
famiglia della Repubblica, ma in cui 
sono rimesse al loro posto le pagine 
strappate, o sminuite: le pagine che 
vedono protagoniste le donne. Un 
libro che possiede il rigore della 
ricostruzione storica, ma anche una 
straordinaria passione civile che fa 
muovere le vicende raccontate sullo 
sfondo dei problemi di oggi: qual è il 
ruolo delle donne, come affermare la 
propria identità in una società 
patriarcale, qual è l'intersezione tra 
libertà politiche, di classe e di 
genere, qual è il rapporto tra 
resistenza civile e armata, tra la 
scelta, o la necessità, di combattere 
e il desiderio di pace?

. 
 

Altri testi di Benedetta Tobagi nel catalogo cantonale Sbt.  

Altri testi sulla Resistenza e sulle donne nella Resistenza. 

I finalisti del Campiello 2023: lista. 

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=resistenza+donne+and+wau=benedetta+tobagi)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=Benedetta+Tobagi)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wsu=resistenza)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wsu=resistenza+donne)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(sys=000999482+OR+sys=000999812+OR+sys=001003755+OR+sys=000998653+OR+sys=001002487)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Zannoni, Bernardo. I miei stupidi intenti. Sellerio, 2021.  

 

Questa è la lunga vita di una faina, 
raccontata di suo pugno. Fra gli 
alberi dei boschi, le colline erbose, 
le tane sotterranee e la campagna 
soggiogata dall'uomo, si svela la 
storia di un animale diverso da tutti. 
Archy nasce una notte d'inverno, 
assieme ai suoi fratelli: alla madre 
hanno ucciso il compagno, e si 
ritrova a doverli crescere da sola. Gli 
animali in questo libro parlano, usa-
no i piatti per il cibo, stoviglie, tavoli, 
letti, accendono fuochi, ma il loro 
mondo rimane una lotta per la 
sopravvivenza, dura e spietata, 
come d'altronde è la natura. Sono 
mossi dalle necessità e dall'istinto, il 
più forte domina e chi perde deve 
arrangiarsi. È proprio intuendo la 
debolezza del figlio che la madre 
baratta Archy per una gallina e 
mezzo. Il suo nuovo padrone si 
chiama Solomon, ed è una vecchia 
volpe piena di segreti, che vive in 
cima a una collina. Questi 

cambiamenti sconvolgeranno la vita 
di Archy: gli amori rubati, la crudeltà 
quotidiana del vivere, il tempo 
presente e quello passato si 
manifesteranno ai suoi occhi con 
incredibile forza. Fra terrore e 
meraviglia, con il passare 
implacabile delle stagioni e il 
pungolo di nuovi desideri, si 
schiuderanno fra le sue zampe 
misteri e segreti. Archy sarà sempre 
meno animale, un miracolo 
silenzioso fra le foreste, 
un'anomalia. A contraltare, tra le 
pagine di questo libro, il miracolo di 
una narrazione trascinante, che 
accompagna il lettore in una 
dimensione non più umana, proprio 
quando lo pone di fronte alle 
domande essenziali del nostro 
essere uomini e donne. I miei stupidi 
intenti è un romanzo ambizioso e 
limpido, ed è stato scritto da un 
ragazzo di soli venticinque anni. 
Come un segno di speranza, di 
futuro, per chi vive di libri. 

 

 

 

 

 

Altri testi di Bernardo Zannoni nel catalogo cantonale Sbt.  

I finalisti del Campiello 2022: lista. 

 

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=stupidi+intenti+and+wau=bernardo+zannoni)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=Bernardo+Zannoni)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=bernardo+zannoni)+AND+(wti=stupidi+intenti))+OR+((wau=elena+stancanelli)+AND+(wti=tuffatore))+OR+((wau=daniela+ranieri)+AND+(wti=stradario+aggiornato+baci))+OR+((wau=antonio+pascale)+AND+(wti=foglia+fico))+OR+((wau=fabio+bacà)+AND+(wti=nova)))&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Caminito, Giulia. L'acqua del lago non è mai dolce. 
Bompiani, 2021.  

 

Odore di alghe e sabbia, di piume 
bagnate. È un antico cratere, ora 
pieno d'acqua: sulle rive del lago di 
Bracciano approda, in fuga 
dall'indifferenza di Roma, la famiglia 
di Antonia, madre coraggiosa con un 
marito disabile e quattro figli. 
Antonia è onestissima e feroce, 
crede nel bene comune eppure 
vuole insegnare alla sua figlia 
femmina a non aspettarsi nulla dagli 
altri. E Gaia impara: a non 
lamentarsi, a tuffarsi nel lago anche 
se le correnti tirano verso il fondo, a 
leggere libri e non guardare la tv, a 
nascondere il telefonino in una 

scatola da scarpe e l'infelicità dove 
nessuno può vederla. Ma poi, 
quando l'acqua del lago sembra più 
dolce e luminosa, dalle mani di 
questa ragazzina scaturisce una 
forza imprevedibile. Di fronte a un 
torto, Gaia reagisce con violenza, 
consuma la sua vendetta con la 
determinazione di una divinità muta. 
La sua voce ci accompagna lungo 
una giovinezza che sfiora il dramma 
e il sogno, pone domande graffianti. 
Le sue amiche, gli amori, il suo 
sguardo di sfida sono destinati a 
rimanere nel nostro cuore come il 
presepe misterioso sul fondo del 
lago. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri testi di Giulia Caminito nel catalogo cantonale Sbt.  

Intervista all’autrice: Tutorial weekend: Kiev, Giulia Caminito, Rosagarda, 
Anime e sassi e Ciak News / con Mirko Bordoli. Tutorial [trasmissione radio]. 
RSI, Rete Uno, 21.05.2021. 

I finalisti del Campiello 2021: lista. 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=acqua+lago+dolce+and+wau=giulia+caminito)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=giulia+caminito)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/14013106
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=giulia+caminito)+AND+(wti=acqua+lago+dolce))+OR+((wau=andrea+bajani)+AND+(wti=libro+case))+OR+((wau=paolo+malaguti)+AND+(wti=acqua+ride))+OR+((wau=paolo+nori)+AND+(wti=sanguina+ancora))+OR+((wau=carmen+pellegrino)+AND+(wti=felicità+altri)))&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Rapino, Remo. Vita, morte e miracoli di Bonfiglio Liborio. 
Minimum fax, 2019. 

 

Proposto per il Premio Strega 2020 
da Maria Ida Gaeta: «È un libro non 
collocabile facilmente né per 
generazione né per lingua in un 
contesto già noto della narrativa 
italiana. È un libro che sorprende per 
la scatenata vitalità e autenticità 
della lingua. È un libro che poggia 
sapientemente su una grande 
tradizione ed è popolare. Sta dalla 
parte dei matti, degli idioti, fuori dai 
margini, dove spesso sta la 
letteratura o comunque dove la 
letteratura sa stare. Un libro in cui un 
"cocciamatte" di paese, un uomo 
che non ha mai conosciuto il padre 
e che ha perso la madre da 
ragazzino, ormai anziano, solo, 
racconta in prima persona la sua vita 
e nel farlo riattraversa buona parte 
del Novecento. Con un linguaggio 
gergale e personalissimo, intriso di 
dialetto abruzzese, scorrono le 
vicende di una esistenza segnata da 

una infanzia e una giovinezza 
povere , il servizio militare in Friuli, il 
ritorno a casa, di nuovo la ripartenza 
per cercare lavoro al nord, il lavoro 
in fabbrica, lo sfruttamento e la 
scoperta della politica, il legame e la 
solidarietà con gli altri emarginati, la 
disillusione e la fine dei sogni di 
riscatto, il carcere e il manicomio, 
fino al definitivo ritorno al paese 
dove viene accolto come 
"cocciamatte" e da questa 
condizione si mette a scrivere, a più 
di ottanta anni e prima di morire. E 
scrive con grandissima umanità, 
commuovendo e divertendo i lettori. 
È un romanzo che ha una voce. Le 
vicende narrate e lo stile della 
scrittura sono il personaggio stesso, 
coincidono. Il matto Liborio con la 
sua vita sconquassata, con il suo 
parlato /scritto, con i suoi amici e i 
suoi nemici, con la solitudine che lo 
avvolge, si fa ascoltare e ci 
conquista.»

 

 

 

 

 

 

Altri testi di Remo Rapino nel catalogo cantonale Sbt.  

I finalisti del Campiello 2020: lista. 

  

  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=vita+morte+miracoli+liborio+and+wau=remo+rapino)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wrd=remo+rapino)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=remo+rapino)+AND+(wti=vita+morte+liborio))+OR+((wau=patrizia+cavalli)+AND+(wti=passi+giapponesi))+OR+((wau=sandro+frizziero)+AND+(wti=sommersione))+OR+((wau=francesco+guccini)+AND+(wti=tralummescuro))+OR+((wau=ade+zeno)+AND+(wti=incanto+pesce+luna)))&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Tarabbia, Andrea. Madrigale senza suono : morte di Carlo 
Gesualdo, principe di Venosa. Bollati Boringhieri, 2019. 

 

Un uomo solo, tormentato, compie 
un efferato omicidio perché 
obbligato dalle convenzioni del suo 
tempo. Da lì scaturisce, inarginabile, 
il suo genio artistico. Gesualdo da 
Venosa, il celebre principe 
madrigalista vissuto a cavallo tra 
Cinque e Seicento, è il centro 
attorno a cui ruota il congegno 
ipnotico di questo romanzo gotico e 
sensuale. Come può, è la domanda 
scandalosa sottesa, il male dare vita 
a tale e tanta purezza sopra uno 
spartito? 

Per vendicare l’onore e il tradimento, 
il principe di Venosa uccide Maria 
D’Avalos, dopo averla sposata con 
qualche pettegolezzo e al tempo 
stesso con clamore. Fin qui la 
Storia. Il resto è la nostalgia che ne 
deriva, la solitudine del principe: è lì, 
nel sangue e nel tormento, che 
Andrea Tarabbia intinge il suo 
pennino e trascina il lettore in un 

labirinto. Questa storia − è ciò che il 
lettore scopre sbalordito − ci parla 
dritti in faccia, scollina i secoli e 
arriva fino al nostro oggi, si spinge 
fino a lambire i confini noti eppure 
sempre imprendibili tra delitto e 
genio. 

Con un gioco colto e irresistibile, tra 
manoscritti ritrovati e chiose di Igor' 
Stravinskij − che nel Novecento 
riscoprì e rilanciò il genio di 
Gesualdo − Andrea Tarabbia, 
scrittore tra i migliori della sua 
generazione, costruisce un romanzo 
importante, destinato a 
restare.L’edificio che attraverso 
Madrigale senza suono Tarabbia 
innalza è una cattedrale gotica da 
cui scaturisce la potenza misteriosa 
della musica. È impossibile, per il 
lettore, non spingere il portale. E, 
una volta entrato, non restarne 
intrappolato.

 

 

 

 

Altri testi di Andrea Tarabbia nel catalogo cantonale Sbt.  

Intervista all’autore: Mostri e sublimi melodie / di Mariarosa Mancuso. 
Geronimo : lettere e libri [trasmissione radio]. RSI¸ Rete Due, 13.03.2019. 

I finalisti del Campiello 2019: lista. 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=madrigale+senza+suono+and+wau=andrea+tarabbia)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=madrigale+senza+suono+and+wau=andrea+tarabbia)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=andrea+tarabbia)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/11419236
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=andrea+tarabbia)+AND+(wti=madrigale+suono))+OR+((wau=giulio+cavalli)+AND+(wti=carnaio))+OR+((wau=paolo+colagrande)+AND+(wti=vita+dispari))+OR+((wau=laura+pariani)+AND+(wti=gioco+santa+oca))+OR+((wau=francesco+pecoraro)+AND+(wti=stradone)))&from=BBG_premio_campiello


16 / 26 

Premio Campiello 2018 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=assaggiatrici+and+wau=rosella+postorino)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Postorino, Rosella. Le assaggiatrici. Feltrinelli, 2018. 

 

Fino a dove è lecito spingersi per 
sopravvivere? A cosa affidarsi, a chi, 
se il boccone che ti nutre potrebbe 
ucciderti, se colui che ha deciso di 
sacrificarti ti sta nello stesso tempo 
salvando? Rosella Postorino non 
teme di addentrarsi nell’ambiguità 
delle pulsioni e delle relazioni 
umane per chiedersi che cosa 
significhi essere, e rimanere, umani. 
Ispirandosi alla storia vera di Margot 

Wölk (assaggiatrice di Hitler nella 
caserma di Krausendorf), racconta 
la vicenda eccezionale di una donna 
in trappola, fragile di fronte alla 
violenza della Storia, forte dei 
desideri della giovinezza. Come lei, 
i lettori si trovano in bilico sul crinale 
della collusione con il Male, della 
colpa accidentale, protratta per 
l’istinto – spesso antieroico – di 
sopravvivere. Di sentirsi, nonostante 
tutto, ancora vivi.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri testi di Rosella Postorino nel catalogo cantonale Sbt. 

Intervista all’autrice: Il cibo del Diavolo / di Mariarosa Mancuso. Geronimo: 
lettere e libri [trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 28.02.2018. 

I finalisti del Campiello 2018: lista. 

 

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=assaggiatrici+and+wau=rosella+postorino)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=rosella+postorino)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/10167335
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=rosella+postorino)+AND+(wti=assaggiatrici))+OR+((wau=ermanno+cavazzoni)+AND+(wti=galassia+dementi))+OR+((wau=helena+janeczek)+AND+(wti=ragazza+leica))+OR+((wau=davide+orecchio)+AND+(wti=padre+rivoluzione))+OR+((wau=francesco+targhetta)+AND+(wti=vite+potenziali)))&from=BBG_premio_campiello
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Premio Campiello 2017 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=arminuta+and+wau=donatella+di+pietrantonio)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Di Pietrantonio, Donatella. L'Arminuta. Einaudi, 2017. 
 

Una storia estrema in cui la 
maternità, l'amore e l'abbandono 
prendono corpo nella vita di una 
ragazzina di tredici anni, toccando 
corde così profonde, originarie, che 
sembrano chiamarci per nome. Un 
libro che ha fatto il giro del mondo. 
Per raccontare gli strappi della vita 
occorrono parole scabre, schiette. 
Di quelle parole Donatella Di 
Pietrantonio conosce il raro incanto. 
La sua scrittura ha un timbro unico, 
una grana spigolosa ma piena di 
luce, capace di governare con 
delicatezza una storia 
incandescente. È quello che accade 

con L'Arminuta fin dalla prima 
pagina, quando la protagonista, con 
una valigia in mano e una sacca di 
scarpe nell'altra, suona a una porta 
sconosciuta. Ad aprirle, sua sorella 
Adriana, gli occhi stropicciati, le 
trecce sfatte: non si sono mai viste 
prima. Inizia cosí questa storia 
dirompente e ammaliatrice: con una 
ragazzina che da un giorno all'altro 
perde tutto – una casa confortevole, 
le amiche piú care, l'affetto 
incondizionato dei genitori. O 
meglio, di quelli che credeva i suoi 
genitori. Per «l'Arminuta» (la 
ritornata), come la chiamano i 
compagni, comincia una nuova vita.

 

 

 

 

 

 

 

Altri testi di Donatella Di Pietrantonio nel catalogo cantonale Sbt.  

Intervista all’autrice: Orfana di due madri / a cura di Mariarosa Mancuso. 
Geronimo : libri [trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 08.11.2017. 

Intervista all’autrice: Chiassoletteraria 2018. Donatella Di Pietrantonio incontra 
Massimo Gezzi e gli studenti del Liceo Lugano 1 (domenica 6 maggio 2018). 

I finalisti del Campiello 2017: lista. 

  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=arminuta+and+wau=donatella+di+pietrantonio)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=donatella+di+pietrantonio)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/9731731
https://www.youtube.com/watch?v=hOiPS0bCxug
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=di+pietrantonio+donatella)+AND+(wti=arminuta))+OR+((wau=mauro+covacich)+AND+(wti=città+interiore))+OR+((wau=stefano+massini)+AND+(wti=lehman))+OR+((wau=laura+pugno)+AND+(wti=selvaggia+ragazza))+OR+((wau=alessandra+sarchi)+AND+(wti=notte+voce)))&from=BBG_premio_campiello
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Premio Campiello 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=prima+verità+and+wau=simona+vinci)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Vinci, Simona. La prima verità. Einaudi, 2016. 

 

Una giovane donna va alla ricerca 
del misterioso passato dei reclusi di 
un enorme lager in un'isola greca 
dove il regime dei colonnelli confinò 
insieme folli, poeti e oppositori 
politici. 

E sprofonda, come il coniglio di 
Alice, seguendo tracce 
semicancellate archivi polverosi e 
segni magici, in una catena 
imprevista di orrori e segreti dove la 
pazzia sempre più si mostra come 
eterno segno dell'opposizione e 
della ribellione e il passato rivive in 
storie miracolose, in una festa del 
linguaggio e della parola. Nella 

seconda parte del romanzo la 
detection su follia, normalità e 
violenza della giovane donna si 
allarga al mondo contemporaneo e 
finisce col diventare inevitabile, 
sconvolgente autobiografia 
dell'autrice, dove il nodo del 
rapporto con la madre e la scoperta 
del fantasma della propria follia (e di 
quella materna) si aprono in 
immagini di rara forza. Unica 
salvezza è la parola poetica, la 
passione di dire e raccontare che 
unisce i mondi nel gesto individuale 
di chi ha il coraggio di cercare 
ancora "la prima verità".

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri testi di Simona Vinci nel catalogo cantonale Sbt.  

Intervista all’autrice: L’isola Manicomio / di Mariarosa Mancuso. Geronimo: 
lettere e libri [trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 05.10.2016. 

I finalisti del Campiello 2016: lista. 
 

  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=prima+verità+and+wau=simona+vinci)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=simona+vinci)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/8079484
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=simona+vinci)+AND+(wti=prima+verità))+OR+((wau=alessandro+bertante)+AND+(wti=ultimi+ragazzi+secolo))+OR+((wau=luca+doninelli)+AND+(wti=cose+semplici))+OR+((wau=elisabetta+rasy)+AND+(wti=regole+fuoco))+OR+((wau=andrea+tarabbia)+AND+(wti=giardino+mosche)))&from=BBG_premio_campiello
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Premio Campiello 2015 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=ultimo+arrivato+and+wau=marco+balzano)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Balzano, Marco. L'ultimo arrivato. Sellerio, 2014.  

 

Negli anni Cinquanta a spostarsi dal 
Meridione al Nord in cerca di lavoro 
non erano solo uomini e donne 
pronti all’esperienza e alla vita, ma 
anche bambini a volte più piccoli di 
dieci anni che mai si erano 
allontanati da casa. Il fenomeno 
dell’emigrazione infantile coinvolge 
migliaia di ragazzini che dicevano 
addio ai genitori, ai fratelli, e si 
trasferivano spesso per sempre 
nelle lontane metropoli. Questo 
romanzo è la storia di uno di loro, di 
un piccolo emigrante, Ninetto detto 
pelleossa, che abbandona la Sicilia 
e si reca a Milano. Quando arriva a 
destinazione, davanti agli occhi di un 
bambino che non capisce più se è 
«picciriddu» o adulto si spalanca il 
nuovo mondo, la scoperta della vita 
e di sé. Ad aiutarlo c’è poco o nulla, 
forse solo la memoria di lezioni 
scolastiche di qualche anno di 
Elementari. Ninetto si getta in quella 

città sconosciuta con foga, cammina 
senza fermarsi, cerca, chiede, 
ottiene un lavoro. E tutto gli accade 
come per la prima volta, il viaggio in 
treno o la corsa sul tram, 
l’avventurarsi per quartieri e 
periferie, scoprire la bellezza delle 
donne, incontrare nuovi amici, 
esporsi all’inganno di chi si credeva 
un compagno di strada, scivolare 
fatalmente in un gesto violento dalle 
conseguenze amare. In quel teatro 
sorprendente e crudele, col cuore 
stretto dalla timidezza, dal timore, 
dall’emozione dell’ignoto, trova la 
voce per raccontare una storia al 
tempo stesso classica e nuova. E 
questa voce, con la sua 
immaginazione e la sua personalità, 
la sua cadenza sbilenca e 
fantasiosa, diventa quella di un 
personaggio letterario capace di 
svelare una realtà caduta nell’oblio, 
e di renderla di nuovo vera e vitale.

 

 

 

 

Altri testi di Marco Balzano nel catalogo cantonale Sbt.  

Intervista all’autore: Quel che resta del campanile / di Mariarosa Mancuso. 
Geronimo: lettere e libri [trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 25.04.2018. 

I finalisti del Campiello 2015: lista. 
 

  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=ultimo+arrivato+and+wau=marco+balzano)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=marco+balzano)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/10396127
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(((wau=marco+balzano)+AND+(wti=ultimo+arrivato))+OR+((wau=paolo+colagrande)+AND+(wti=senti+rane))+OR+((wau=vittorio+giacopini)+AND+(wti=mappa))+OR+((wau=carmen+pellegrino)+AND+(wti=cade+terra))+OR+((wau=antonio+scurati)+AND+(wti=tempo+migliore+vita)))&from=BBG_premio_campiello
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Premio Campiello 1963 
 

 

 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=tregua+and+wau=primo+levi)&from=BBG_premio_campiello
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Link al catalogo Sbt: Levi, Primo. La tregua. Einaudi, 1963.  

 

La tregua, uscito nel 1963 da Einaudi, è la 
seconda opera di Primo Levi. Al termine 
del libro, che giunge sedici anni dopo la 
prima edizione di Se questo è un uomo, 
troviamo stampata una cartina. Vi è 
tracciato un itinerario tortuoso, che parte 
da Auschwitz e arriva a Torino dopo aver 
attraversato ben sette Paesi: Polonia, 
Unione Sovietica (Bielorussia e Ucraina), 
Romania, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Austria (due volte), Germania. È la traccia 
del viaggio di ritorno al quale Levi fu 
costretto dopo la liberazione di Auschwitz. 

Dopo l’Iliade mortale del Lager, questo 
libro descrive l’Odissea del ritorno: ed è 
una storia affollata, rumorosa di 
personaggi e di voci che si accavallano in 
tutte le lingue. La tregua è il racconto di 
una peregrinazione irragionevole, ma 
carica di energia, attraverso la vita che 
ricomincia: un racconto corposo, 
impregnato insieme di ansia e di gioia. 
Prima di allontanarsi dal Lager, Levi lascia 
inciso sulla pagina l’emblema più 
straziante del dolore: Hurbinek, il bambino 
di tre anni nato ad Auschwitz, che non ha 

mai visto un albero e che ripete un’unica 
parola incomprensibile, vittima innocente 
e testimone assoluto di cui nessuno saprà 
comprendere il linguaggio. Di qui in poi 
comincia il viaggio, l’interminabile 
percorso attraverso l’Europa sconvolta 
dalla guerra. Vedremo la concitazione più 
frenetica alternarsi alla stasi più 
snervante, e incontreremo lungo il 
percorso figure indimenticabili. Due 
personaggi spiccano su tutti: il greco 
Mordo Nahum e il romano Cesare. Il 
Greco è l’uomo dal multiforme ingegno 
(commerciale, innanzitutto), capace di 
sopravvivere in ogni frangente avendo 
capito che «guerra è sempre». Cesare è il 
grande amico di Primo, dotato di vitalità e 
astuzia senza fine, ma anche della 
tendenza a cacciarsi in situazioni assurde 
tirandosene fuori con pensate sbalorditive. 
Primo gli fa da spalla nell’episodio più 
divertente del libro, la trattativa a gesti per 
l’acquisto di una gallina in un villaggio di 
contadine russe. (…) 

 

 

Altri testi di Primo Levi e saggi sull'autore nel catalogo cantonale Sbt.  

I mondi di Primo Levi, un autore infinito / di Antonio Ria. Geronimo: filosofia ed 
etica [trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 12.01.2016 

Incontro con Marco Belpoliti / di Franco Brevini. Laser [trasmissione radio]. RSI, 
Rete Due, 17-18.08.2016. 

Intervista a Giovanni Tesio: “Io che vi parlo” / di Antonio Ria. Laser 
[trasmissione radio]. RSI, Rete Due, 23, 24 e 25.08.2016. 

 
  

https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wti=tregua+and+wau=primo+levi)&from=BBG_premio_campiello
https://www2.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wau=primo+levi)&from=BBG_premio_campiello
https://www.sbt.ti.ch/bridge/notizia.jsp?base=SBT01&ccl=(wsu=primo+levi)&from=BBG_premio_campiello
https://www.rsi.ch/g/6685750
https://www.rsi.ch/g/7852481
https://www.rsi.ch/g/7889825
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L’elenco completo dei finalisti e dei vincitori a partire dalla prima edizione del 
1963 sono consultabili sulla pagina di Wikipedia dedicata al Premio Campiello.  

I libri possono essere prenotati online tramite il catalogo Sbt, da dove si può 
anche far richiesta di prestito interbibliotecario. Maggiori informazioni presso 
gli sportelli delle biblioteche cantonali.   

Fonte dei testi: siti web degli editori o quarte di copertina. 
 

 

 

 

Versione pdf 

 

 

  

 

 

 

 

 

Biblioteca cantonale di Lugano, 09.2025 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Campiello#Albo_dei_vincitori
https://www.sbt.ti.ch/dep/lubc/bibliografia_premio_campiello.pdf
https://www.sbt.ti.ch/sbt/

